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Prefazione



L’Autore, lusingato dal
successo ottenuto dalle due prime edizioni del presente volume
[1] ha voluto
presentare una nuova edizione, aggiornata e ancor più completa
delle precedenti. Dall’esame di “nuove” mani e
dallo studio di altri trattati di chiromanzia, antichi e moderni,
egli ha potuto approfondire ulteriormente la materia, riempiendo
così le lacune inevitabili in un primo lavoro. Nella presente
edizione, completamente rifatta, egli ha svolto in modo assai
più dettagliato la parte che riguarda la forma esteriore della
mano (chirognomonia). L’Autore ha inoltre fatto precedere al
trattato un cenno storico sulla scienza della mano ed un capitolo
di introduzione a difesa di questa disciplina che, da molti, è
considerata con troppa leggerezza. Al pubblico femminile è
stata dedicata una particolare attenzione, che mancava nelle
precedenti edizioni, sulla linea del matrimonio, che potrà
“predire” se i loro desideri saranno esauditi, se
l’unione sarà felice, se sarà matrimonio di amore o
di convenienza e se avverrà presto o tardi. Inoltre,
dall’analisi di altre linee, potranno sapere in anticipo il
numero dei figli, il loro sesso, la loro costituzione fisica.
Infine, riteniamo necessario rivolgere una raccomandazione ai
lettori: sarà possibile che qualcuno non trovi subito i segni
corrispondenti delle sue mani o non sappia trovare le analogie
necessarie per comprendere la giusta interpretazione delle linee.
È normale! Questo non è un romanzo, che si può
leggere tutto di un fiato: questo è un libro di studio! Non
creda il lettore, semplicemente sfogliando il libro, di trovarvi
disegnata la sua mano con tutte le linee e i segni. È
necessario studiare ogni segno a sé: come in un libro di
matematica, vi sono i postulati, le regole fisse, ma è poi
necessario un accurato lavoro di sintesi. Certi segni, infatti,
possono annullare il significato dato da altri. Oppure, al
contrario, molti segni di uno stesso significato aumentano le loro
qualità caratteristiche. Per una corretto studio del volume si
consiglia di iniziare con i due capitoli introduttivi, per poi
passare direttamente al capitolo: “Il Chiromante in azione.
Istruzioni pratiche” e, quindi, di riprendere dalla
“Chirognomonia” sino alla fine del testo.



QUELLO CHE DICE LA MANO
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[1]
Il cui titolo originale era “Quel che dice la
mano”





  
UN PO’ DI
STORIA



Le origini della Chiromanzia sono
antichissime. Secondo il rinomato chiromante inglese che si
nasconde sotto il pseudonimo di Cheiro, la scienza della mano
avrebbe origine dalle Indie. Il Cheiro nel suo trattato
Language of the band narra che in un suo viaggio
nell’Indostan gli fu dato di esaminare un libro di
chiromanzia curiosissimo, che era custodito gelosamente come un
tesoro in un tempio, da una setta di Bramini. Questo strano libro
era fatto di pelle umana, unita insieme nella maniera più
ingegnosa. Di grande mole, conteneva centinaia di disegni di mani
eseguiti con molta perizia. La scrittura era tracciata con un
liquido rosso che il tempo non era riuscito neppure a sbiadire.
Ogni pagina era smaltata da una specie di vernice composta
probabilmente dal succo di diverse piante. Il libro era stato
scritto in tre epoche differenti. La prima parte risaliva a epoca
così remota che nessun Bramino era riuscito a decifrarla.
Dall’India questa scienza si propagò in Cina, in Persia,
in Egitto e in Grecia che le diede il nome di Chiromanzia
che deriva appunto dalle parole greche Cheir (mano) e
Manteia (divinazione). Anassagora l’insegnava nel
423 a. C. Si narra che Aristotile scoprì su di un altare
dedicato a Hermes un trattato sulla Chiromanzia scritto in lettere
d’oro, che inviò in dono ad Alessandro il Grande come
Uno studio degno dell’attenzione di una mente
investigatrice. Questo libro era scritto in lingua araba e fu
poi tradotto in latino da Hispanus. Lo stesso Aristotile in
“De coelo et mundi causa” dice che le linee
non sono segnate senza ragione nella mano degli uomini e che
derivano soprattutto dall’influenza del cielo e della nostra
individualità. Tolomeo, Platone, Gallieno coltivarono la
scienza della mano. I Romani la studiarono assieme alle scienze
astrologiche. Ma ecco che il potere della chiesa cominciò a
farsi sentire fuori dei domini della religione. La Chiromanzia
assieme alle altre scienze divinatorie fu allora considerata una
stregoneria e come tale proscritta. I chiromanti, detti figli del
demonio, furono perseguitati ed arsi nelle pubbliche piazze,
cosicché la scienza antichissima rimase soltanto in dominio
degli zingari. Alla fine del XV° secolo nasce la stampa ed
ecco apparire varie opere chiromantiche. Nel 1475 fu pubblicata una
Die Kunst Ciromantia ; nel 1490 una Cyromantia
Aristotelis cum figuris. Pure alla fine del 1500 appare De
Chyromantiae principiis et Phisionomiae di Achillinus
Alexander Bononiensis e una Chyromatiae ac Phisionomiae
Anastasis di Cocles Barthoiomeus. Nel 1494 Tibertus
Antioctus pubblicò De Chirornantia (Bologna
Benedictus Ectoris) con figure. Il matematico Gerolamo Cardano
(1501-1576) si occupò pure della scienza della mano. Nel
XVI° secolo fu studiata da Andrea Corvo e Tricasso da Cerasari
che pubblicò un Epitoma chiromantico(Venezia;
Agostino De Bindoni 1538) con moltissime figure. Il fisico
napoletano Giovan Battista Della Porta (1541-1615) nel suo libro
Della Chirofisonomia taccia di impostori il Tricasso, il
Corvo ed il Cocles e detta un nuovo sistema. Nel proemio del suo
trattato questo appassionato cultore di fisonomia e chiromanzia ci
fa sapere dove cercava le mani da esaminare per i suoi studi.
Riporto il brano integralmente sembrandomi oltremodo curioso:

“E acciò che avessi
abbondanza de gli uomini sopra accennati convenni col boja
napolitano ch’era allora un certo nominato Antonello Cocozza,
che quando egli deponeva dalle forche gli appiccati e gli portava
al Ponte Ricciardo (dove i meschini stanno pendenti per terrore
de’ scelerati sin tanto che si marciscono e dalle piogge e
dai venti sono consumati) mi avvisasse l’ora di questa
trasportazione e io andando a quel luogo osservava le disposizioni
delle mani e quelle disegnava con uno sfilo nelle carte a ciò
destinate. In oltre acciocché io sapessi di estinti
d’atroce morte e uccisi, convenni con i Diaconi della Chiesa
Cathedrale Napoletana, dei quali è il pietoso ufficio
seppellire nella Chiesa di Santa Restituta vergine e martire gli
uccisi e i morti senza confessione, che mi avvisassero quando la
morte di alcuni di quelli avveniva, acciò, andando a quella
venerabile chiesa, guardate le costituzioni delle mani, similmente
potessi a casa conferirle cogli altri. Né ebbi minor pensiero
a visitare tutte le carceri pubbliche dove sempre è racchiusa
gran moltitudine di facinorosi, ladri, parricidi, assassini da
strada, per vedere diligentemente le loro mani”.

Anche nel diciassettesimo secolo
videro la luce parecchie opere di chiromanzia. Cito fra le molte un
Ludicrum chiromanticum seu thesaurus Chiromantiae
di M. Johannes Praetorius (Jenae 1661) La Chyromantie
naturelle de Romphile (Paris, Ribov 1665) Perucchio
Chiromancie (1633) Philippe May La Chiromancie
naturelle (1660). Nel secolo diciannovesimo la scienza della
mano ebbe il suo massimo cultore nel francese Adolphe
Desbarrolles.

Perduto il padre a diciassette
anni, fu mandato dalla madre a completare la sua educazione in
Germania, ove rimase tre anni. Ritornato in Francia, apprese che
aveva i mezzi sufficienti per condurre vita agiata e si dedicò
alla pittura. Ma inesperto della vita diede fondo ben presto a
quasi tutta la sua fortuna. Colpito da una gravissima nevrastenia
che gli impediva di dedicarsi a qualsiasi occupazione dovette
abbandonare la sua arte. Fu allora che il pittore Giraud, che aveva
in passato accompagnato il Desbarrolles in diversi viaggi a piedi
in Normandia, in Svizzera e in Germania io persuase a compiere con
lui un viaggio a piedi in Spagna, quale rimedio alla grave crisi
che lo affliggeva. Ed ecco i due artisti, oltrepassati i Pirenei
con un sacco sul dorso, un bastone ferrato ed una carabina per
difendersi dai malviventi, peregrinare per le belle terre iberiche.
Nelle grotte intorno a Granata s’incontrarono con carovane di
zingari. Attratti dalla bizzarria dei loro costumi, se li fecero
presto amici, mostrandosi non inferiori a loro nel suonare la
chitarra e nel danzare il bolero e il fandango e ritrattandoli in
pose pittoresche. Da parte loro gli zingari leggevano ai due
artisti la buona ventura. Dapprima incredulo, il Desbarrolles
cominciò ad interessarsi alla loro scienza divinatoria fino a
sentire per essa una forte attrazione. Alessandro Dumas che esso
incontrò nel suo viaggio in Spagna lo incoraggiò a
iniziarsi nella scienza della mano e contribuì a dargli la
notorietà che acquistò poi. Ritornato a Parigi conobbe in
casa del Dumas stesso il Capitano D’Arpentigny, creatore
della scienza chiamata Chirognomonia che si proponeva di
rilevare il carattere delle persone dallo studio della forma
esteriore della mano; genere di divinazione che confermava con
osservazioni positive quella che gli zingari esercitavano in modo
vago. Il Desbarrolles studiò il sistema del D’Arpentigny
ma dovette riconoscerlo insufficiente. In quel tempo conobbe un
grande studioso di scienze occulte Eliphas Levi
che gli insegnò la cabbala e gli indicò quali libri
doveva studiare, gli ispirò insomma la concezione del suo
sistema che doveva renderlo celebre nella interpretazione dei segni
della mano. Dopo molti anni di studio e di esperienze nel 1859
pubblicò il suo mirabile libro Les mystères de la
main che ebbe la massima diffusione e raggiunse la dodicesima
edizione, libro al quale fece seguito Les mystères de la
main - Révélations complètes - opera
caotica ma ricchissima di osservazioni e applicazioni interessanti
e corredata di un gran numero di figure disegnate dall’autore
stesso. Il Capitano D’Arpentigny che ò citato sopra,
fondatore della Chirognomonia; diffuse il suo sistema con la
pubblicazione di un trattato intitolato La science de la main
au art de reconnanitre les tendances de
l’inteltelligence d’après les formes de la
main. L’opera del Desbarrolles fu seguita in Francia da
parecchie altre di diversi studiosi che però non aggiungono
nulla di nuovo a quella del maestro, limitandosi a riassumerne le
regole principali. Fra le più recenti è notevole il
trattato della famosa divinatrice Madame de Thèbes
intitolato L’enigme de la main.




  

INTRODUZIONE




La chiromancie sera un jour la
grammaire

de organisation humaine

DUMAS Fils



La Chiromanzia, dal greco
Cheir (mano) e Manieia (divinazione) è la
scienza che ci dà i mezzi di conoscere il carattere, le
disposizioni, il temperamento, la costituzione fisica, le malattie,
la durata della vita, il genere di morte, la fortuna, gli amori, il
grado di intelligenza delle persone dall’esame e dallo studio
delle mani. E’ semplicissima nelle sue basi ed oltremodo
facile da comprendere. Non appartiene alla magia, ma alla fisica e
alta natura, perché lo studio della mano, dopo quello della
fisonomia, è quello che meglio può rilevare il carattere
dell’uomo. Essa non è divinazione, ma il risultato di un
calcolo. Non traendo le sue conseguenze che dalle diverse forme
comparate è scienza deduttiva. Molti scettici vi diranno che
le linee sono formate dai movimenti della mano. Nulla di più
falso. Infatti le mani degli operai e delle persone del popolo in
generale non hanno nel palmo che pochissime linee, eccezione fatta
delle principali, mentre le persone di condizione più elevata
e più ancora gli oziosi hanno il palmo coperto di linee.
Aggiungerò che le linee sono già segnate in modo
nitidissimo nella mani dei neonati, mentre scompaiono quasi
totalmente in quelle dei vecchi ed anche di coloro che sono colpiti
da paralisi. Quando il cervello non ha più contatto diretto
colla mano le linee si cancellano. Desbarrolles cita il caso di un
giovane che si recò nel suo gabinetto per una consultazione.
Esso aveva in seguito ad una grave caduta da cavallo una mano
paralizzata. Ebbene essa era priva di quasi tutte le linee.
Esistono prove innumerevoli, basate su osservazioni costanti che le
linee segnate nel palmo cambiano secondo la natura delle
occupazioni e soprattutto delle preoccupazioni. Più ancora
sotto l’influenza della nostra volontà persistente,
cosicché, come afferma Madame de Thèbes, ognuno può
cambiare il proprio destino. Molti avvenimenti all’infuori
della nostra volontà sono inevitabili, come un accidente
improvviso, ma se ad esempio la linea della vita ci predice ad una
età determinata una grave malattia, preparati ad affrontala,
potremo vincerla o almeno renderla meno grave. Così se la
linea della fortuna si arresta sulla linea del cuore, ciò che
predice un arresto di fortuna procurato da una passione amorosa,
potremo, se la nostra forza di volontà sarà sufficiente,
evitare tale sventura. Altro vantaggio incommensurabile di questa
scienza è quello che leggendo la mano di un fanciullo essa
potrà farci conoscere le sue tendenze, le sue disposizioni,
cosicché potremo indirizzarlo alla carriera alla quale è
portato. Quanti giovani spostati vediamo perché i loro
genitori hanno fatto studiare loro, ad esempio medicina mentre
avevano una spiccata tendenza per la pittura o li hanno condannati
a cristallizzarsi in un ufficio, mentre il loro ingegno li avrebbe
portati lontano in una professione libera o nelle arti o nelle
scienze! La chiromanzia può essere ancora della massima
utilità nella scelta degli amici, del compagno o della
compagna della nostra vita, per le grandi aziende nella scelta
degli impiegati. Tanto più se coadiuvata dalla grafologia.
Predicendo l’avvenire, dice il Desbarrolles, la chiromanzia
potrebbe sembrare assurda, ma l’assurdità cade quando
questa scienza si mostra perfettamente in grado di leggere il
passato ed il presente. Bisogna allora ammettere che è una
scienza positiva, davanti alla quale lo scetticismo deve cadere,
dato che le sue rivelazioni sono incontestabili. Naturalmente come
tutte le scienze la chiromanzia non è infallibile. Il
chiromante inglese Cheiro nell’introduzione del suo
trattato che ho citato nel cenno storico fa un curioso confronto
fra il medico e il chiromante. Il primo à una scienza con basi
fisse, gli istrumenti scientifici più moderni e perfezionati
che l’aiutano nelle sue ricerche, ma con tutto ciò quale
medico può dire al paziente di che male soffre se questi non
gli espone i sintomi ed i precedenti del suo male? Ed anche in
questo caso quante volte ne dà una diagnosi errata! Durante la
grave epidemia di grippie che infestò Londra nel 1890 i
giornali parlarono di un tale che aveva consultato ben sette fra i
più noti medici. Ognuno di questi, dopo accurato esame
dichiarò che il malato soffriva di una malattia diversa ed
ognuno gli prescrisse medicine differenti. Passiamo al chiromante.
Il consultato senza dirgli neppure la propria condizione, le
proprie occupazioni, gli porge la mano e il chiromante deve
leggervi gli avvenimenti passati e presenti della sua vita, deve
predirgli quelli avvenire. Se il chiromante fa un errore è
tacciato di ciarlatano. Naturalmente la Chiromanzia non ha
raggiunto ancora la perfezione. Deve essere ancora molto studiata.
In essa sono molte lacune; non si è ancora completamente
spogliata di quanto si riferisce alla tradizione. Ritengo utile
lasciare anche nel presente rifacimento del mio trattato la prima
appendice che riporta il significato di alcuni segni dato dal
chiromante Tricasso Da Cerasari del XVI secolo. Essa non deve
essere oggetto del vostro studio, ma varrà soltanto a farvi
rilevare quanti progressi abbia fatto da allora la scienza della
mano. Per finire voglio mettere in guardia i miei lettoli dai
così detti chiromanti da salotto. Sono quasi sempre giovanotti
che per riuscire interessanti in società alle signore e
signorine sanno fare, o almeno lo credono. di tutto un po’.
Conoscono le due o tre danze di moda, strimpellano a orecchio il
pianoforte, conoscono gli ultimi romanzi e le ultime commedie che
hanno avuto successo, sono al corrente degli ultimissimi isterismi
della moda e sanno naturalmente leggere la mano, ossia hanno
sfogliato qualche trattatello magari da pochi centesimi. Ad essi
basta conoscere le quattro linee che formano la M. Un po’ di
fantasia è più che sufficiente per divertire il circolo
femminile e per trasformare la scienza antichissima, che fu oggetto
di studi profondi di scienziati e filosofi, in un gioco di
società, come l’uccellino volò. Se vi capiterà
dunque di essere presenti a qualche consulto del genere
ricordate le mie parole e attribuite ad esso l’importanza che
date per esempio al giuoco dei proverbi, con relativi immancabili
pegni.
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